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di Cristina Casadei   

Tra le righe dei sette articoli che racchiudono le regole che guideranno il rinnovo del contratto collettivo nazionale del credito – secondo l'accordo siglato ieri sera da Abi e sindacati – si legge tutta l'evoluzione delle relazioni industriali, degli accordi tra imprese e sindacati e della normativa in materia di lavoro degli ultimi mesi: dalle procedure per il rinnovo del contratto nazionale alla valorizzazione degli accordi aziendali e di gruppo, alla tregua sindacale, ai meccanismi di recupero dell'inflazione.

La sorte ha voluto che i bancari fossero i primi a dover declinare nella loro trattativa le conseguenze dell'accordo del 28 giugno e dell'articolo 8 della manovra. E a fare da apripista, come è successo per tanti temi negoziali in passato. All'accordo di ieri sera nei prossimi giorni verrà allegata una lettera di parte sindacale in cui verrà definita una posizione di chiusura netta su qualsiasi ritocco all'art.18 dello statuto dei lavoratori.

documenti

    Abi accordo quadro assetti contrattuali

L'articolo 1 conferma che il contratto nazionale resta cornice. Gli assetti contrattuali del settore prevedono un primo livello di contrattazione con il contratto di durata triennale per la parte normativa e per quella economica e un secondo livello con il contratto aziendale o di gruppo – a cui viene dedicato un intero articolo, il 5 – alle condizioni convenute tra le parti, per le materie delegate, in tutto o in parte, dal contratto collettivo o dalla legge, secondo le modalità e gli ambiti di applicazione definiti dal ccnl. Quanto alle deroghe è stato specificato che i contratti aziendali o di gruppo possono prevedere specifiche intese modificative di regolamentazioni anche disciplinate dal contratto di categoria secondo le modalità e gli ambiti disciplinati dal contratto stesso.

Con gli articoli 2 e 3 vengono definiti i meccanismi che regolano la parte economica. L'articolo 2 spiega che le parti adotteranno l'indice previsionale relativo all'andamento dei prezzi al consumo che sarà stato utilizzato dalla maggioranza dei settori. Nessun riferimento all'Ipca, per non guastare l'unità delle sigle sindacali. Ma è nell'articolo 3 che si spiega come verrà effettuato l'adeguamento delle retribuzioni all'inflazione nel credito. E cioè tenendo conto degli specifici andamenti del settore, sia quando espansivi, sia quando caratterizzati da difficoltà produttive e reddituali, e del raffronto competitivo.

Per il rinnovo del contratto i sindacati, come spiega l'articolo 4, si impegnano a presentare la piattaforma ad Abi in modo da consentire l'apertura delle trattative 6 mesi prima della scadenza del contratto e stabiliscono una "tregua" di 7 mesi (6 mesi prima della scadenza del ccnl e il mese successivo) in cui non verranno fatte azioni unilaterali. Quanto alla rappresentanza, le parti si impegnano al rispetto del contratto qualora sia sottoscritto da organizzazioni sindacali che rappresentano il 55% dei lavoratori iscritti, destinatari del contratto. Per la rappresentatività è stato tenuto fermo l'articolo 4 dell'accordo del 7 luglio 2010, passato alle cronache come l'accordo sulle libertà sindacali. I sindacati si impegnano a sottoporre alle assemblee dei lavoratori l'ipotesi di piattaforma e l'accordo per il rinnovo del ccnl. Per il secondo livello di contrattazione, uno dei temi su cui si è acceso il dibattito riguarda la rappresentatività in una categoria molto diversa dal resto del sistema produttivo per il fatto che il tasso di sindacalizzazione è tra i più alti, tra il 70 e l'80%.

La mediazione alla fine è stata raggiunta inserendo la stessa formula adottata per il ccnl e cioè che anche per il secondo livello i sindacati si impegnano a sottoporre alle assemblee dei lavoratori l'ipotesi di piattaforma e l'accordo per il rinnovo del contratto aziendale o di gruppo. L'articolo 6 si pone l'obiettivo di aumentare l'impegno e di rilanciare la bilateralità, mentre l'articolo 7 esprime il valore dato a criteri di semplificazione e razionalizzazione e l'alto ruolo che le parti assegnano alla concertazione in tema di controversie collettive aziendali che derivano da questioni interpretative o da lamentate violazioni di norme del contratto, per rafforzare il ruolo conciliativo delle parti nazionali.

